
Al via la nuova edizione del festival
di Musica Antica

Ottaviano Tenerani, del gruppo “Il Rossignolo”,
presenta un programma ricco di appuntamenti.
L’iniziativa  è  organizzata  dall’Accademia
Internazionale  d’Organo  e  Musica  Antica
Giuseppe  Gherardeschi  di  Pistoia
Quando si svolgerà a Pistoia il festival e dove? Quali sono le finalità di
questa iniziativa?

Pistoia Musica Antica è un’esperienza didattica e concertistica rivolta a tutti
gli  appassionati  e  ai  professionisti  dell’approccio  al  repertorio  musicale
secondo  criteri  filologici.  L’edizione  2019  si  svolge  presso  l’Accademia
Gherardeschi (Chiesa di S. Ignazio di Loyola) e in altri luoghi predisposti a
questo tipo di attività (Cattedrale, Chiesa del Carmine) dall’1 al 6 luglio. Le
lezioni si terranno mattina e pomeriggio. I concerti vedranno impegnati gli
studenti a partire dal 1 Luglio in Cattedrale (Maki Nishimura, organo) per
proseguire  il  4  Luglio  in  Accademia  (Bianca Barsanti,  soprano e  Michele
Salotti,  clavicembalo),  il  6  Luglio  in  S.  Ignazio  con il  concerto  finale  dei
corsisti,  il  9  Luglio  ancora  in  S.  Ignazio  (Maki  Nishimura,  organo)  e
termineranno il 10 luglio con Keiko Kaihatsu (organo) alla Chiesa del Carmine.
In questa edizione sono attivi i corsi di canto barocco, flauto traverso, flauto
dolce  e  oboe,  violino  barocco,  tastiere  storiche  e  basso  continuo,  musica
d’insieme.

Chi promuove l’evento?

L’evento è promosso e organizzato dall’Accademia Internazionale d’Organo e
Musica  Antica  Giuseppe  Gherardeschi  di  Pistoia  in  collaborazione  con  il
gruppo Il Rossignolo, complesso su strumenti originali in residence presso
l’Accademia per progetti didattici e artistici.
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Cosa si intende per “musica antica”?

Per musica antica s’intende generalmente la musica colta composta in Europa
fino a tutto il secolo XVIII. Più in generale si è però inteso l’insieme delle
musiche  di  cui  si  era  interrotta  tradizione  esecutiva  e  quindi  sono  oggi
comprese  anche  quelle  composte  entro  tutto  il  XIX  secolo.  Ciò  che  ha
inizialmente distinto la “musica antica” è il fatto che la sua esecuzione si basa
sull’impiego di strumenti musicali “storici” e su una ricerca musicologica che
attinge direttamente alle fonti originali.  Nel corso degli  anni si  sono però
moltiplicati progressivamente in tutta Europa, negli Stati Uniti d’America e in
Giappone i complessi vocali e strumentali specializzati in tutti i vari aspetti di
questo  vasto  ambito  musicale,  sono  nate  riviste  specializzate,  festival  e
stagioni concertistiche, e un mercato discografico specifico. Le conoscenze in
campo interpretativo, organologico e tecnico si sono notevolmente accresciute
e ad oggi il concetto di historically informed performance è stato applicato –
come detto – anche al repertorio classico e romantico.

In questo festival verranno dunque usati degli strumenti antichi, quali?

Sarà  impiegato  tutto  il  cospicuo  parco  strumenti  dell’Accademia;  vari  e
importanti  organi,  tutti  gli  strumenti  a tastiera in dotazione (clavicembali,
fortepiano, clavicordo, virginale) e i preziosi strumenti a fiato (oboe e flauti
traversi) su cui gli studenti potranno affrontare e sperimentale i vari stili e
repertori  come momento fondamentale di esperienza artistica e formativa.
L’Accademia  è  particolarmente  lieta  e  orgogliosa  di  questa  ricchezza
strumentale che ne fa un polo, per possibilità di studio rivolte agli studenti,
unico e privilegiato nel panorama nazionale.

C’è interesse nei giovani per questa proposta musicale?

Decisamente e i numeri parlano chiaro. In questi ultimi sette anni centinaia di
studenti  in  una  fascia  che  varia  dalle  scuole  elementari  (avviamento  alla
musica) fino al livello post universitario di perfezionamento (provenienti da
Europa, Stati Uniti e Giappone) hanno frequentato e dato vita alle iniziative
dell’Accademia. A partire dal 2017 oltre quaranta sono stati gli appuntamenti
annuali tra i vespri d’organo, i corsi, le masterclass, i concerti degli studenti, i
concerti delle istituti ospiti, i concerti presso altre istituzioni. Le collaborazioni
con i conservatori di Trieste, Genova, Firenze, Siena, Pesaro, Reggio Calabria,



Cosenza, Cagliari, l’Accademia di Shirakawa in Giappone e l’Istituto Musicale
Diocesano  di  Lucca,  il  Museo  di  San  Colombano/Collezione  Tagliavini  di
Bologna;  le  iniziative per  le  scuole  elementari  e  medie delle  provincie  di
Pistoia e Pisa e i progetti con l’Accademia Strata di Pisa, l’Accademia della
Chitarra di Pontedera, la Scuola Bonamici di Pisa, l’Orchestra Suzuki toscana,
la  scuola  Mabellini  e  l’orchestra  Leonore  di  Pistoia.  Molti  i  contatti  con
ulteriori Istituzioni italiane e straniere in via di definizione e sviluppo.

Chi è interessato a chi può rivolgersi?

Per  informazioni:  Accademia  Internazionale  d’Organo  e  Musica  Antica
“Giuseppe Gherardeschi”, Piazza Spirito Santo 8, 51100 Pistoia; Telefono: +39
0573 28787 – info@accademiagherardeschi.info
Oppure:  Il  Rossignolo  –  www.ilrossignolo.com  –  info@ilrossignolo.com  –
didattica@ilrossignolo.com
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